
 
presenta 

 

IL LADRO E LA SIGNORA 
 

Commedia in due atti di Paolo Cappelloni nel riadattamento di Pino Ferrara 
 
 
 
Personaggi ed interpreti (in ordine di apparizione): 
 

 

Ferruccio il Ladro Luigi Gnudi 
Veronica la Signora Emilia Ippolito 
Margherita l’amica impicciona Stefania Uccheddu 
Isabella la pittrice Silvana Camilletti 
Loredana l’amica svampita Laura Marziale 
Federico il banchiere suscettibile Ennio Bollici 
Antonio il commissario di polizia Daniele Cipollone 
Adalberto l’arredatore, detto Ada Vittorio Ciardo 

 
 

26 – 27 – 28 Novembre 2009 ore 19.30 
 

The London Oratory Art Centre 
Seagrave Road 

London SW6 1RX 
 

Mappa e direzioni disponibili su www.london-oratory.org 
Ampio parcheggio auto gratuito 

 
 

 
La commedia: Un incidente di lavoro mette di fronte due persone, che rappresentano condizioni sociali 
diverse: lui, il ladro, il proletariato e lei, la signora, la borghesia.  
Il luogo e la situazione diventano  complici galeotti per un amore che può nascere...   Attratti 
reciprocamente, ci provano. Ma può accadere? Può durare? Può la classe borghese fagocitare quella 
proletaria? O viceversa? Forse che si, forse che no. Lo vedremo nel finale della commedia. 
Al di là della vicenda sentimentale che non diciamo come si sviluppa, lo spettatore è posto di fronte ad un 
caleidoscopio di personaggi che, ognuno di loro, rappresenta  un aspetto della società nevrotica in cui oggi 
viviamo. 
In ognuno di questi personaggi, lo spettatore può trovare il suo vicino di casa, o un  conoscente o, perchè 
no, se stesso e quindi sorriderne, come fanno alla fine i protagonisti di questa brillantissima commedia, da 
non perdere.  
  
Per acquistare i biglietti del costo di £12 cadauno compreso il programma rivolgersi a: 
 

Pino Ferrara tel. 07736 967 068 pinoferrara@btinternet.com 
Alessandra Gnudi tel. 07710 686 125 agnudi@hotmail.co.uk 

 
L’incasso della commedia sarà interamente devoluto a favore del Reparto di Epatologia Infantile del King’s 
College Hospital, diretto dalla dott.ssa Giorgina Vergani. 
 
Per ulteriori informazioni visitate il sito del Gruppo Escape in Art: 
 

www.escapeinart.com 


